
151

Foto 69 sopra Il tracciato di destra indica
il percorso classico nel catino ovest; la spalla
nord, a sinistra, è la difficile variante di discesa

Foto 70 sotto Vista d’insieme della gita
al Monte Clapsavòn; la traccia di salita scompa-
re dietro alla cresta dopo la Forcella Cjansevei

Gruppo del Bìvera

46.Monte Clapsavòn

DIFFICOLTÀ MS
DISLIVELLO 723 m
QUOTA 2462 m
TEMPI 3:30 h 
ESPOSIZIONE Nord
CARTOGRAFIA Tabacco, foglio 02 
PARTENZA Casera Razzo, 1739 m

ACCESSO STRADALE Da Tolmezzo 
seguire la SS 355, superare Ovaro e dopo
il paese girare a sinistra in Val Pesarina.
Risalirla interamente fino a Casera Razzo

Gita meno frequentata del vicino
Monte Bìvera, un po’ più facile
e breve, ma meritevole sciisticamen-
te. Presenta spesso bella neve farino-
sa ed è perciò consigliabile, soprat-
tutto in inverno. La variante lungo
la spalla nord invece è riservata a
sciatori esperti e con una condizione
di innevamento ottimale.

ITINERARIO Da Casera Razzo segui-
re la strada verso Casera Mediana
(pista da fondo), prima in leggera
salita e poi con alcune discese.
Senza passare dalla casera, conti-
nuare lungo la strada che attraversa 
le pendici del Col di San Giacomo, 
e con percorso in discesa, superare
un canalone spesso percorso da
valanghe e raggiungere il bel pianoro
dove è collocata la Casera Cjansevei
(1:00 h).
Lasciata la casera sulla sinistra si
inizia a salire, in direzione sud ovest,
prima lungo un costone boscoso
con ampie radure, poi in terreno 
più aperto, raggiungendo la Forcella
Cjansevei, ampia insellatura alla sini-
stra del Monte Clapsavòn (1:30 h).
Si percorre l’esile crestina verso
est e con un diagonale si entra
nell’evidente vallone che si segue
assecondando i pendii ed uscendo
sulla spalla ovest del Clapsavòn 
a pochi minuti dalla vetta (1:00 h).
La discesa avviene lungo l’itinerario
di salita.

NOTE E VARIANTI Una variante
di discesa molto impegnativa è costi-
tuita dalla cresta e dalla spalla setten-
trionali. Dalla vetta si scende in 
direzione nord prima facilmente, poi
lungo la spalla sempre più stretta,
che diviene una cresta esile ed espo-
sta, talvolta con cornici. Il passaggio,
impegnativo, si effettua con piccozza
e ramponi, poi, rimessi gli sci,
si affronta il ripido pendio (40°per
200 m) e volgendo a sinistra in basso
su terreno più facile, si raggiungere
la Casera Cjansevei.
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